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no 

9 OTTO.BRE 
Era prevista, ma sorprese ugualmente tutti la notizia della morte del 

Papa Pio XII. Ognuno si affrettava quella mattima del nove Ottobre a com­
piere i suoi doveri quotidiani, quando il grido dei giornalai, o un amìeo pre­
muroso, o la radio aperta a caso venne a toglierei da quel ritmo monotono 
che assumono le azioni ripetute ogni giorno: E' MORTO IL PAPA. 

Così d'improvviso la notizia volo rapida sulle ali delle onde attraverso 
lo spazio dei cinque Continenti. Prima nuda e grande, quasi venuta da altri 
mondi, poi determinata, particolareggiata, piena d'una realtà umana varia e 
complessa. 

E l'eco di quella notizia sentita ripetuta .::ommentata si ripercosse dolo­
rosamente nel cuore dei Cattolici di tutto il Mondo, suscitando riflessi di com­
mozione anche tra i Protestanti, tra gli Ebrei, tra i Musulmani, in tutti i popoli. 

Tutta l'umanità seguiva la vita del grande Pontefice, ne attendeva la 
parola chiara e confortante sulle grandi questioni attuali cbe tengono agitato 
il mondo; e a Lui guardavano come uno dei punti fermi, forse l'unico, che 
autorizzava una speranza di salvezza per questa tormentata epoca nostra. 

E tutto l'umanità restò commossa alla sua morte. Nulla forse potrebhc 
esprimere questa realUt quanto il corteo funebre che la televisione ilulinnu 
presentò allo sguardo dell'E:uropu intera. 

Per ore e ore silenziosi dnvanli ul video, nelle case, twi twgozi, nl!!le ::;cdi 
di associazioni milioni e milioni di uomini seguirono lo svolgersi del maestoso 
corteo. E sembrava a volte non tanto che esso avanzasse per le vie dell'Urbe, 
lfUanto che ad esso di volta in volta si facessero incontro i grandi Monumenti 
dell'antica età, le .Basiliche cristiane i Palazzi del Rinascimento, I Monumenti 
patriottici del Risorgimento, le classiche Piazze di Roh1a, i Quartieri popolari 
per rendere omaggio a Colui che tutto amò e tutto valorizzò alla luce del­
l' ideale cristiano. 

Ora la fredda penombra delle grotte vaticane custodisce le sacre spoglie 
e l'ultimo preghiera nel segno della speranza: la Croce di Cristo. 

* * * 
Passeranno gli anni, verrà la storia e tenterà di ricostruire la grande 

figura di Pio XII, innalzerà a Lui splendidi monumenti di marmo e di bronzo 
scriverà dotti volumi sulla sua spiccata personalità, sul suo sapere· enciclo­
pedico, sulla sua lungimirante azione religiosa sociale politica. Potrà immor­
talarlo con titoli. cari e meritati: il Papa dei lavoratori, il Papa degli sportivi; 
il Papa dei prigionieri e dei perseguitati; il Papa dei Romani e di tutti i Popoli, 
e specialmente il Papa di Maria. Ma ahimè non sarà più vivo! 

Non questo abbiamo conosciuto e toccato con le nostre mani, non questo 
hanno contemplato le generazioni presenti, non questo hanno ammirato per 
radio e televisione popoli interi, non questo invocarono e strinsero affettuo­
samente i Romani dopo il bombardamento di S. Lorenzo, non questo accla­
nwrono le innumerevoli turbe osannanti in Piaz:t.a S. Pietro o che si avvi­
cendarono felici per le Sale del Vaticano. 

Il loro e nostro Pio XII non è più! :B~gli però vivrù nei nostri cuori, finc:hè 
i nostri cuori vivranno, finc:hè la ~;peranza cristi an a <:i aprirà le porte della 
Casa del Padre, dove Lo troveremo vivente nella gloria del Signore. 

P. lVI. BIANCO 
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,, p· 
IO anima del ·secolo nostro '' 

Parole lette durante il fnnerale solenne celebrato nella Chiesa 
M a(lre di Pagani a 12 ottobre 1958. 

C()n animo in pianto, ruceolti qui, nol­
ln trenwndtt muesitt del rito funebre, chi­
llÌUilloci riverenti dinanzi ullu memoria di 
PlO Xll. 

Non pulsa più il cuore grande del Pa­
dre in cui han trovato eco le angosce e 
le implorazioni di milioni e milioni di 
creature umane; è arida e stecchita la 
mano che non si è stancata di dare sen­
za limiti e con ogni larghezza; sono chiu­
si gli occhi profondi rivolti sempre in vi­
gile premura a tutti i passi di questa no­
stra generazione, bisognosa di luce e di 
guida; sono ferme le braccia mai sazie di 
elevarsi in preghiera e ripiegarsi in be­
r;ediz~oni impartite << peramanter in Do­
mino>>. 

Alle 3,52 del 9 ottobre la Radio Vati­
cana ha dato il più doloroso degli annun­
zi. PIO XII E' MORTO! 

Nell'universale tributo di rimpianto e 
d: commozione la nostra parola è il gemi­
t;) dei figli, è il lamento del cuore, è l'o­
maggio della fede e della riconoscenza. 

N ella fredda bara a ciascuno di noi 
paro t:he ci sia parte di noi stessi: e pro­
prio quel meglio che Papa Pacelli ha sa­
riul.o con insonne premura elevare, po­
tenziare, vivificare. 

Dulia espressione tlfncinle dei grandi 
di ogni fede e di ogni credenza alle esclu­
nwzioni semplici di milioni e milioni di 
unimi retti è una affoi·mazione per Pio 
XII: è come l'anima di questo nostro 
secolo. 

E sentiamo il bisogno di ricalcarla la 
sua vita mirabile nei suoi particolari, qua­
si a risentire al disopra del freddo della 
morte la pensosa preparazione, la rapi­
da ascesa, lo splendore del trionfo. 

Dalla nascita il 2 marzo 1876, alla in­
fanzia gioiosa, sotto la vigile e severa 
premura dei genitori, al primo incontro 
con Gesù all'altare, alla frequenza del 
Liceo Visconti, del Collegio Capranica, 
dell'Ateneo Apollinare il giovane Eu­

genio Pacelli fu fervore di dedizione al­
l'ideale, costante perseveranza verso la 
meta, ardente preparazione ai disegni di 

. Dio: nel 2 aprile 1899 divenne Sacerdo-
te di Cristo. ' 

Rinunziato n· sogno di azione pastora­
le, docile accettò l'obbedienza. E questa 
fu per una rapida ascesa. Vide schiudersi 
le. porte della Segreteria di Stato del Pa­
pa come minutante, poi come Segreta­
rio per gli affari Straordinarii. Consa­
crato Arcivescovo volò a Monaco per rap-
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presentare il Papa in un'ora di sangue 
e di odio; tornò a Roma e Pio XI lo vol­
le al suo fianco Cardinale di S. Chiesa e 
Segretario di Stato; e lo inviò - suo Le­
gato - in Francia, in Brasile, in Unghe­
ria, in Germania. Era la rapida ascesa 
che preparava la luce delle vette. 

In un'ora grave per la Chiesa, per l'Ita­
lia, per il mondo, mentre gli animi so­
spesi in trepidazione si volgevano a Ro­
ma fiduciosi, un annunzio riportò sere­
nità e speranza: cc Abbiamo il Papa: Eu­
genio Pacelli: Pio XII! ». Chi allora, co­
sqiente della gravità del momento, ascol­
tq, riprova il brivido di commozione ed 
ora non può non chinarsi dinanzi alla 
t~mba in cui giace il grande Pontefice: le 
speranze, accese allora han trovato pie­
no compimento, e Papa Pacelli appare 
cqme il DOMINATORE DEL NOS'l'HO 
TEMPO. 

i Sul piedistallo del secolo XX si staglia 
g~·andiosa la sua figura: ai suoi piedi si 
irlfm11gono le onde del male, nella sua 
persona :;i potenzia ed eleva ogni bene. 

j Il nostro se co lo si presentò a lui con 
lf1 spirito nell'angoscia, lontano dalla lu­
c& di· Dio, carico dell'amara esperienza 
cl~l laicismo, della ragione voluta elevare 
a i dea, della vita guardata con l'occhio 

· . s~an~o eli chi nÒn sa cosa aspirarvi, col 
:~sqgghigno feroce dell'illuso su ogni idea-
1e e su ogni esperienza dello spirito, sul­
l'orlo della rovina. Nulla diceva di at­
tendere dal Cristo, bandito e tradito. 

E appena sul soglio Pontificio PIO XII 
vide il secolo nostro nella guerra, e tra 
il tuono dei cannoni e le raffiche distrut­
trici scorse l'odio seminare la morte. Al­
lora del suo Pontificato sentì chiara la 
Missione: oltre ogni avversione, con pie­
na prudenza e con infaticabile azione, ri­
portare l'amore: farla risentire alla nostra 

·Umanilà questa parola in cui non voleva 

l ;.!;:1
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portato1·e della carità e clell'mnmL: di Cri­
l, sto: unica via alla pm:e nella giustizia )) . 
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Le doloranti vittime dell'odio a lui cor­
sero: i perseguitati della politica e della 
razza, gli orfani, le vedove, i mutilati, i 
piangenti, gli affamati di pane e di giu­
stizia: ed il Padre accolse, confortò, aiu­
tò, sussurrò la parola dolce mai sentita, 
imbandì la mensa della carità, dette il 
pane: scese tra le membra sanguinanti 
dopo il bombardamento e la sue veste 
b1anca si macchiò di sungue. 

E qqando l'odio organizzato e la lotta, 
voluta per rinnegare sistematicamente o­
gni libertà, ogni dignità umana, ogni di­
ritto delle coscienze e di Dio prese di­
mensioni diaboliche e <mdò contro di lui, 
Egli - impavido ed inerme - tuonò con­
tro le oppressioni e restò unico vindice 
della libertà, della vita umana, dei debo­
li. E i popoli difesi fissarono su lui solo 
gli occhi già sukati <bi pianto di inuula­
ne ingiustizie, ma nei qttali finalmente ri­
::.plendeva riconoscenza c speranza. 

Chi non lo ri<'urda nd suo gesto di chi­
nare gli uc\'hi é;ull'urn;lllil:\ aprire e di­
stendere le brm:cia e rinehiuderle sul pet­
to quasi a stt·ingere tutti sul cuore? Sen­
tendosi il Padre .comune, ai suoi « diletti 
figli e figlie ». volle dare sè stesso: ed il 
dono potenziò ogni bene. 

Il nostro secolo, padrone della natura 
come non mai, liberatore dell'energia che 
riposa in seno agli atomi, vincitore del 
tempo e dello spazio, conquistatore delle 
meraviglie della tecnica, scopritore di nuo­
ve sostanze, vanta il potenziamento della 
civiltà. Purtroppo però, esaltato dalle con­
quiste, s'è creduto padrone dell'impossibi­
le e si è accorto che il sacro fuoco fuoco 
della scienza non saputo custodire bru­
cia e distrugge. 

Pio XII ha visto ciò che nessuno ha sa­
puto vedere: tutta l'immensità del bene, 
tutta la problematieitù delle conquiste 
nelle deboli l!Wlli dell'uomo di oggi; ed 
è asceso, con uua dottrina ed una sapien­
za inscrutabili, al di sopra degli uomini 
e delle twzìorri, dulk s<·operl.t~ e del1e i­
dee. Nelle tru:;fonrruzÌ<JJrì accelet·ate, radi­
cali, universali di popoli e di genti, eli i-

dee e di sistemi, dì rivenclicazioni e di 
giustizia che han .caratterizzato i 19 anni 
e 7 mesi del suo Pontificato Egli è stato il 
Maestro che ha compreso, ha illuminato, 
ha guid~to. 

A Lui sono andati scienziati illustri e 
professionisti di ogni specie: han posto 
a lui delicati ed ardui quesiti ed hanno 
chiesto a lui la parola certa. 

A Lui sono andati reggitori eli popoli, 
dirigenti di imprese, responsabili della 
politica e del progresso: ed hanno avuto 
indicato la via sicura. 

A Lui sono andati operai ed imprendi­
tori e le rivendicazioni agognate hanno 
atteso da lui la norma serena. 

A tutti con l'instancabilità di un Magi­
stero ·- che in lui ha avute forme ed e­
spn:ssioni uniche - e che tutto ha ab­
br;tct:ia(o il complesso mondo del tempo 
noslro, PlO XII ha tracciato la via giu­
sta, elevala in una mirabile sintesi del sa­
pere, permeata della luce e della presen- · 
zn dello spirito' e di Dio. Tutti rimpiango­
no ìtr lui il Pupa che raceogliendo in sè 
12 immense capacità del progresso si è 
posto, in ogni campo, interprete di quello· 
che solo può farlo, salvezza e vita per l'u­
manità. 

Ma noi che provammo tanta dolcezza 
nel chiamarlo Padre, e che lo salutam­
n·:o nostro << Pastore Angelico » e lo ri­
conoscemmo « Il dolce Cristo in terra », 
noi soli possiamo comprendere il valore 
eli un Pontificato che ha elevuto PIO XII a 
lucerna ardente dinanzi ai nostri passi 
ed a sole vivificante sulla nostra vita. 

Pontefice Niariano, ulla nostra esisten~ 
za di esuli fece provure il calore dell'af­
fetto della Mamma Celeste, e da lui e per 
lui la nostra età potè dirsi mariana: il 
domma dell'Assunta, la festa della Rega­
lit.ù di Maria SS., l'Anno Mariano (uni­
co nella storia di 20 secoli), La Consacra­
zione del mondo ul Cuore Immacolato di 
Maria han segnato come le tappe del lu­
minoso ricondurre gli uomini alla Madre 
divina. 

Cuore ansioso della vita in pienezza, ha 

aperto· il Tabernacolo ed a noi deboli ha 
facilitato con la mitigazione della legge 
de~ digiuno il cibarci del PANE della 
VITA. 

Spirito grande ha voluto l'umanità nel­
la ·coscienza della sua dignità, nell'unità 
col Cristo, Capo ed anima della Chie-: 
s& e dei suoi membri. 

Voce di Dio ha dato la verità ed at­
traverso controversie ed esperienze nuo­
ve ha guidato il cammino della suprema 
tra le scienze: la TEOLOGIA sulla linea 
che, è Gesù stesso. 

Padre eli una paternità più vasta degli 
oceani, sentita come gran dono del Pa­
dre celeste, ha fatto ·sentire alla· Chiesa 
ed aÌ mondo il calore della famiglia di Dio, 
aprendo a tutti le fonti dell'amore, del­
l'aiuto, . della benedizione, sugli sposi e 
sui foco}ai, sui bambini e sui giovani, su­
gli operai e sui poveri, su tutti indistin­
tamente i figli di Dio. 

NOI, i credenti, i figli della luce e del­
l'amore di Cristo, tendiamo ancora ver­
so PIO XII la mano su cui ha fatto scen­
dere tanti doni nella diuturna sua fatica. 
Egli ha vegliato per noi: per 19 anni sul~ 
la Piazza S. Pietro cuore della .cristir,­
·nità, ha dominato una finestra illuminata: 
lì, mentre le tenebre scendevano. padro­
ne del mondo, Egli le ha rotte restando 
muroso, pontefice di pace per noi. 

ORA sulla Piazza la luce· non è più: 
dalle 3,52 del 9 ottobre è spenta. Ma a 
quel punto si fissano ]e nostre ptq)ille er­
ranti nella notte, in una ricerca suprema, 
sostenuta da una sicurezza incrollabile: 
su tutto: sul passato e sul futuro bril­
lé\ la fede: il PAPA è il Cristo tra noi, e 
Cristo non muore. Dalla storia. trasferito 
nella eternità di Dio PIO XII è più vivo 
che mai. « Defunto parla ancora; defun­
to ancora opera ». I valori dello spirito 
non conoscono il calar o il cedere della 
povere e deboli forze materiali: quando 
sono del Cristo vivono eli immortalità. 

Dinanzi ai nostri occhi velati di pian­
to si eleva- ora più che mai- PIO XII. 
aureolato della luce di Dio: le sue paro-
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le, il suo spirito resta per noi guida e 
luce perenne. 

Cristo in terra ·-- riprenderà in mano la 
fiaccola che ·è luce e vit.a piena, pieghia­
moci in preghiera per PIO XII, difensore 
della Chiesa di Cristo, Paùre buono, Pa­
store Angelico, Papa della carità, della 
giustizia, della pace. 

Il Pontificato Romano è una fiaccola 
che mai si spegne: essa passa di Papa in 
Papa, inestinguibile pur nella bufera. E' 
1a nostra certezza . 
. Nell'attesa fiduciosa di Chi - nuovo P. PALMINO SrcA 
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S. E. 1\lons. 1\lakal'Ìos della chiesa greco-ortodossa, at·civescovo di Cipro: La morte 
Pio XII priva la Chiesa di una figura spirituale ispirata. Pio XII, al <li là della sua 

alla missione religiosa, resterà nella stol'Ìa come l'artefice di pace per eccellenza, e come 
il ùifemore democratico dello spirito e liberale in un'epoca delle più turbate. 

Dr. Otto Dibelius, vescovo protestante di Berlino c presidcute della t'hiesn evangelica 
di Gernumia: Alla »aera personalità eli (jUesto P<•JKI c'incbini;.rno nm:he noi protestanti 
con reverenle riconoscenza. 

Hr. Fishcr, Arcivc:.;tovo Iii Caulnbm·y c Pl'imate !ldln t'hie~.a nuglinma: Egli era 
considerulo col massimo rbpello da lttlli i cri,,limd pca· l11 .~11;1 .';,altilio, il lillo cnrall1!rt:, 

la Nlla hlllllplidtù \! il :Jtl() :.ipirito .:ri::;tilllln. 

Dt·. Brodic, Rnhhino-t•upo di Lmulru: Si è spento un grande Capo <1 cui milioni di 
cristiani guardavano come alla loro guida e non guardavano invano. 

Dwigt Eisetùwwer, Presidente degli Stati Uniti d'America: Il mondo è ot·a p1u povero 
dopo la morte del Papa XII. La sua vita è stata tutta dedicata al servizio di Dio e 
dell'umanità. 

Nixon Vice !>residente degli Stati Uniti d'America: In nessun'altra purte del mondo 
mi era mui capitato d'imbattermi in un Capo che uvesse una più acuta visione ed estesa 
comprensione dei più importanti problemi del nostro tempo di quella che Egli aveva. 

S. E. Menzics, Primo Ministro d'Australia: Non era soltanto il Capo molto amato della 
sua Chiesa nel mondo ma anche un grande uomo in ogni senso. 

Maometto V, Sovrano del !VIai'Occo: Il dolore colpisce non soltanto la cristianità ma 
l'umanità intera, per la quale sua Santità si è tanto prodigato al fine di far regnare 
la pace e l'intesa fra i Popoli. 

l{rishma Menon, Ministro della Difesa c Capo della delegazione dell'India all' As­
semblea dell'GNU: Sono profondamente addoloralo per la notizia della morte del Papa. 
In questo momento assumono particolare tempestività le dichiarazioni da Lui faLLe due 
anni ot· sono sui pericoli degli esperimenti con armi atomiche. 

PIO Ali [lA. MADONNA 
Generato dalla Vergine, il Signore passò sulla terra sempre accanto a Lei.. 

Il P. Pio XII, rigenerato nel nome di Maria, l'ebbe sempre fulgida <<Stella» 
nella sua vita di cristiano, di sacerdote, di Pontefice. Il Redentore medesimo 
anzi si servì proprio di lui, per pro.clamare all'umanità e far vivere i cristiani 
nella luce soprannaturale dei più alti privilegi di cui Egli aveva arricchita 
la Madre. 

Il Papa Pio XII, nato il 2 marzo 1876, dopo due giorni, riceveva nel battt~­
:-,ìmo i fatidici nomi di Eugenio Maria, seguiti da quelli di altri due Santi tanto 
cnr i 11 Cri.sto cd u11a Madre sua: Giuseppe e Giovanni. 
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Euoenio! Il sunto Pontefice Honwno. Marirt! .L'.iniz~o ~ il termine eli. ogni 
santiUl Ed Eugenio Murìu sin dulia .piLt t.em~ru l!llilllZltl tu un gn111de llllHI­

morat~ della Vergine. Molto più tardi, nel radiomessaggio del 1947 alla città 
di Messina, con la semplicità, che gli era propria, affer~ava, che il suo .c~ore 
« era stato educato sin dalle ginocchia materne a battere lorte per la dolc1ss1ma 
Madre di Dio». E di quella lontana età si sa, che, alla madre, la quale ve­
dendogli trascorrere tanto tempo dinanzi alla Vergine .Maria, l'interrogava_, 
che cosa facesse, egli rispondeva: <<Alla Madonna io dwo tutto! » Quanto e 

filialmente sublime quel <<tutto!» 
Sin dalla prima ora, la giornata terrena del piccolo Eugenio .Maria si 

apriva alle divine bellezze della vita nella luce materna della Vergme, come 

quella del Fanciulletto di Nazaret. . .. 
Fece la sua prima Comunione 1'11 ottobre 188G, lesta della dlVm~ Ma~ 

ternità di Maria e il 13 dicembre 1894, nella piena consapevolezza de1 sum 
.l8 anni, egli si consacrava alla Madonna nella Congregazione Mariana del­
almo Collegio Capranica. Era quello di preludio della consacrazione perenne, 
chè avrebbe fatto fra breve alla Regina dei Vergini nella milizia sacerdotale. 
La pura ed intima gioia di quel momento è stata svelata da co~ui :neclesimo, 
che solo e interamente l'aveva vissuta. Nel 1944, dopo 50 anm, m Congn;,,­
sisti delle Congregazioni Mariane, riuniti a Barcellona, Pio XII confidava· 
<t Voi rinnovate in Noi i ricordi dolcissimi della nostra gioventù, quando ci 
fu concessa la grazia di consacrarci alla Madre di Dio nella Congregazionr:: 

'Mariana». . 
Quale meraviglia allora; se egli il 3 aprile 188~) sceglieva di celebrare 

la sua prima Messa in S. Maria Maggiore, ai piedi di Maria: << Salus Po~~li 
Romani? ». Se dopo 40 anni, 1'8 dicembre 193~), rito mando E':ommo Pontefice 
in tale Santuario Mariano, esclarilasse: « Quella che ora v i diciamo è una 
realtà gioconda e vera: il nostro Sacerdozio, che ha preso gli auspici da 
Maria, sotto lo sguardo di Lei ha avuto il suo ·ulteriore sviluppo?. ». E s~ 
infine, nel 50.mo del suo Sacerdozio con testimonianza solenne, frutto di 
amore e di gratitudine per la Madonna, esclamasse: ((Se abbiamo fatto qual­
che cosa nel nostro Sacerdozio, dobbiamo tutto ulla Vergine Maria? >>. 

E la Madonna, cui erano noti i filiali sentimenti dell'anima di qu:sto 
suo grande figlio privilegiato, volle, che egli ricevesse la sua consacraz1~ne 
episcopale proprio il 13 maggio 1917, nell'ora misteriosa, che Ella appanva 
in Portogallo ai tre pastorelli di Fatima. 
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* * * 
Elevato alla suprema dignità di Vicario di Gestt Cristo, Pio XII ~lecise 

di esercitare le alte funzioni di Padre della Cristianità, avendo al suo fwnco, 
ispiratrice e sostegno, la Vergine Maria. 

In quel medesimo memorando, 2 tnarzo, il novello F'ontef~ce. esclam?va: 
« Mettendoci sotto la protezione della Vergine del Buou Consrgho, che fu la 
Patrona del Conclave, stringiamo nelle mani il timone della navicella di Pietro, 
nell'intento di guidarla, attraverso tanti flutti e procelle, nel porto della pace». 

Anima candida e santa, sentì il fascino misterioso dell'Immacolata e 
comprese, che soltanto la devozione al suo Cuore avrebbe potuto salv.are 
l'umanità dal materialismo ateo, dall'odio fn.t ricicia t! dall'estrema ruvma. 

Col cuore ripieno ancora del ricordo s<,avc di l ,ottrdes, dove, Legato 
pontificio si era recato nell'estate clel 19:i5 per la chiusura dell'Anno Santo, 
diventato' il capo della cristianità, il 31 ottobr:..: l\J42 cu11sacrò solennemente la 

Chiesa e tutto il genere urnano al Cuore Immacolato di Maria. L'8 dicembre 
dello slesso unno l'innovava tale aito di consacrazione nella Basilica Vati­
cana; e il 4 maggio 1944 estendeva la festa liturgica del Cuore Immacolato 
a tutta la Chiesa e finalmente, il 7 luglio 1952, consacrava in modo speciale 
al Cuore Immacolato il popolo russo. 

Ogni sera alle ore 21,30 Egli recitava il Rosario in compagnia dei suoi 
familiari. · 

Ai sofferenti, ai combattenti, ai perseguitati, ai condannati a morte dc.=:l­
l'ultima immane guerra altro dono non sapeva inviare con la sua paterna 
b.enedizione, eh~ _il ~osario della Vergine. E quel Rosario operava prodigi, 
ndava la seremta d1 fronte alla morte, rinfocolava nelle ·coscienze la fede 
sopita. 

Un esempio fra tutti. Una mattina Mons. Nasalli Rocca è chiamato d'ur~· 
genza dal Papa; il quale, visibilmente commosso, stentando quasi a cercare 
~e parole, gli dice: <<]'accia presto; vada dal tenente Koch e gli porti subito 
rl mio perdono, la mia benedizione e questa corona». E quell'uomo terribile 
che non avrebbe pianto davanti al plotone di esecuzione commosso dall'in~ 
fi~1it~ bontà del Papa da lui amareggiata ed oltraggiata, 'con gli occhi pieni 
di p1anto, esclamava rivolto a Mons. Nasalli: «Padre, io con queste mani di 
~angue non sono degno, non posso toccare la corona del S. Padre;· me la 
1m ponga Ici stesso al collo ». 

.Nel dicembre del 194!l, a conclusione della trionfale processione di 
Mana: << SALUS POPULI ROMANI » dall'Esquilino a Piazza S. Pietro 
il S. Padre volle recitare con tutto il mondo cattolico, attraverso le onde del­
la Radio Vaticana, il Rosario di Maria. 

In prepa.razione dell'Anno Santo 1950, per tre sere Pio XII ripetè con 
un gruppo d1 lavoratori la preghiera del Rosario innanzi ai microfoni della 
Radio Vatkana. 

L~ ,sera d~l 13 maggio. 1952 aveva inizio nella cappella privata di S. 
Santrta la rec1ta del Rasano, recitato dal Papa e da un gruppo di fanciulli 
Homani di A. C., in occasione del 25.mo della fondazione della Sezione fan­
ciulli d' Italia. 

.I fanciulli di tutto il mondo, raccolti dal Papa a pregare durante il mese 
marrano accanto all'altare di Maria, costituivano per lui l'onnipotenza m·ante. 

E' certo, che l'o~·a più solenne del lungo Pontificato di Pio XII, fu quella 
del l" novembre 19!:>0, quando nella manifestazione mariana più spettacolare 
che la Chiesa ricordi, egli proclamò il domma dell'Assunzione di Maria al 
cielo in anima e corpo. E con delicato pensiero per la firma di tale defini­
zione il Papa volle servirsi della «Penna» d'oro offerta daÙe congregazioni 
mariane di tutto il mondo. ' 

E dal suo canto la Vergine ricompensò largamente l'amore immenso del 
gr~de_ suo figlio, mostrando a lui, per ben tre volte, nei giardim vaticani, il 
m1stenoso segno di Fatima: il sole in giro vertiginoso. 

Come intimamente gioì il S. Padre Pio XII, quando gli furono fatte co­
noscere le parole del nostro Ven. P. Giuseppe Leone, il quale aveva pre­
detto, che il Pontefice, che avrebbe proclamato il domma dell'Assunzione 
avrebbe visto i popoli della terra inginocchiarsi inmÌnzi al suo trono! ' 

L'H die. 1 H5:l il P<tpa inaugurò solennemente, tra il plauso universale, il 
primo Anno Mariano celebrato nella Chiesa cattolica. E dopo un anno di 
henediLiuni materne eli Maria, inchiodato sul letto della sofferenza ed im-



possibilitato a chiudere personalmente le celebrazioni nella Basilica Li.beria­
na, come aveva desiderato, al pomerigg~o dell'S dicen:bre del 1!354. Pw XII 
stentatamente, ma con grande cornmoz.wne, pronunztava alla rmho le se­
guenti parole: << Con la visione dell'intero mondo callolico, o~gi eome ~nu 
sola famiglia prostrato ai piedi della Vergine Immaeolata, swmo grah al 
Signore, che a suggello di tanta larghezza di ~reghiere. e di op~re s~lite a 
Lui in questo anno di grazie, ha voluto da Noi m atto d1 amr~1:? .11 patimento 
e il sacrificio. E Noi con la sofferenza nelle membra, col sacnbcw nel cuore, 
siamo lieti di chiudere l'Anno Mariano, ripetendo con tutti i nostri figli sparsi 
sulla terra: Ave Maria ... ». Ave Maria! il divino poema della grandezza di 
Maria. Accenti più belli non potevano coronare quell'anno di grazie. 

Ma Pio XII non era ancora pago. Riacquistata prodigiosamente la sani­
tà, l'll ottobre 1954, data della sua Prima .comunione, fe.sta d.ella divina 
Maternità di Maria, pone sul capo della Vergme la corona d1 Regma univer­
sale e ne istituisce la festa liturgica. 

E finalmente 1'11 febbraio 1958, alle ore 12, inaugurava 1' Anno Mariano 
di Lourdes con la semplice preghiera dell'angelus D;)mini, la preghiera fiorita 
venti secoli innanzi dal colloquio celeste tra Gabriele e Maria. Allora la Ver­
gine, inabissandosi innanzi alla maestà di Dio, eh: :<l Lde:'<wa ad es~ere sua 
Madre aveva pronunziato il canto della sua utmltn: ': I•.cco la seluava del 
signor~; si faccia di me secondo la tua parola»; a Massabiclle Dio, in rispo­
sta volle che Lei medesima rivelasse al mondo l'inno della sua grandezza: 
«I~ sono l'Immacolata Concezione! » Era quello i1 significato della preghiera 
del Pontefice;;.. 

lnizitllo tll~lla lun~ d,·llt~ Vl'l'gitH· llliiiHI<'IILd;l d··l H():::1rio di Jt':di111H la 
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wH:t•ll!~Ìonu epbt:upulu <kl Plillll l 1i11 Xli, l'ili\HÌIIIIF,t'Vil i11 1'1111' l11 V1•iln d\ l>i11 

in uu altro mese sacro al Husuriu cd ullu Vt•t·gltlc di 1•',11 ili Iii: \1 Il ullnl11·u del 
1958 Egli contemplava nel cielo il vero volto della lVla~lrc di Uiu, trasfigurato 
nella gloria immortale. 

P. C. CANDITA 

:MAl~li\_NI 

20 Aprile 1939 - Indizione della prima crociata di preghiera alla ltegina della Pace 

seguita negli anni successivi da oltre nove). 

31 Ottobre 19,12 - Consacrazione del genere umano al Cuore Immacolato di Maria. 

28 Aprile 1946 - I;icorazionc di Nostra Signora di Fatima mediante il Legato S. Em. il 

Cardinale Aloisi Masella. 

Novembre 1950 - Definizione dommatica dcH'Assunzione corporea di Maria (Bolla 

" 1\'lunificenti~simus Deus "). 

7 Luglio 1952 - Consacrazione della Russia al Cuore Immacolato di l't'laria. 

8 Dicembre 1953 - Indizione dell'Anno !\lariano. 

11 Ottobre 1954 - Istituzione della Festa a l\1ni'Ìa Itegina (EIH'idka " Ad Coeli Reginam ") 

2 Luglio 1957 - Indizionc delle Celebrazioni C(:ntenarie di Lounles. 

17 Settembre 1!)58 - Raditmlessnggio a condusione tlcl Cougrc;,so l\lariologico lntenm­
zionnle tenutosi a Lourtles. 

Di Pio XII vorremmo solo ricordare 
qualche tratto che lo rese vicino alla fa­
miglia alfonsiana. Non si tratta di co­
struire un binomio fra S. Alfonso e Pio 
XII, personalità tanto diverse e per di 

· più separate da due secoli di distanza, e 
quale distanza! 

Per chi ad og~i costo un parallelo vo­
lesse cercarlo e stabilire un rapporto fra 
questi due uomini eminenti nella Chiesa 
di Dio, i dati non sarebbero nè scarsi nè 
insuflìcienti. Di famiglia e di educazione 
fìnernente aristocratica entrambi, ebbero 
in comune la passiòne per la Chiesa e per 
l•.: anime di ogni categoria si prodigarono 
!11 1111 l11vt1l'n itH't•ssnnte, cui posu fino l'lo­
Ili In 111111'll• t•ilt~ li l'lOl')ll't~:io ~11d Cllli'IIHl dul 
lnvoro. l·'lu Xl! dellu ChleHH l'tt il Ptwlot·o 
Angelicu in uno deL perioJi piLt apocalit­
tici della storia dell'umanità, S. Alfonso 
delle anime fu il Dottore Zelantissimo 
del secolo della miscredenza e della ne­
gazione di Dio; del Papato Pio XII fe­
CE: il magistero supremo di verità e la 
guida di tutti i popoli della terra, del Pa­
pato S. Alfonso rimase lo strenuo, qua­
si unico difensore nel secolo che prepa­
rò la rovina dei troni corrodendo l'idea 
stessa di autorità. 

S,i potrebbe continuare, senza paura 
di fare della retorica; ;ma non è di que­
sto che vogliamo parlare ai nostri letto-· 
ri. Non è su questo piano tanto interes­
sante, ma pure estrinseco, che vogliamo 
richiamare la loro attenzione; c'è qualco­
sa di più intimo: Pio XII conobbe ed a­
mò S. Alfonso, ne cercò la glorificazione 
presso tutti i fedeli, s'interessò attivamen­
te alla vita dell'Istituto fondato dal Dot­
tore Zelantissimo con commovente pre­
mura. 

Pio XII imparò a conoscere S. Alfon­
so molto presto, negli anni di preparazio­
ne al sacerdozio, sui severi testi della 
Teologia Morale, pÒi col tempo il suo in­
teresse per S. Alfonso si accrebbe e si 
manifestò in maniera inequivocabile. Ne 
ricordiamo i momenti più salienti. 

1933: l'allora Cardinale EU:genio Pa­
celli, Segretario di Stato di Pio XI acco­
glie con entusiasmo l'invito che il Gene­
rale dei Redentoristi gli fa pervenire di 
conchiudere con la sua alta parola di Car­
dinale e di affiliato della Congregazione 
del SS.ma Redentore, le solenni celebra­
zioni del 2" centenario della fondazione 
dell'Istiluto R.edcntoristtL 1114 marzo nel­
In Cblosu di t:;. Alfolll:ll> ull'lt:squilino Lt)Sse 

IHJI' Ull
1
01'1l llllut'll lcl lodi tlul S. l~'undulo­

re. Ecco lu purle eentrule del Discorso 
come venne riportata dal numero specia­
le dell'« Osservatore Romano della Do­
menica» in data 4 giugno 1939: 

« ... fra gli eroi della pctrola e dellct pe1ì­
na veggo ALfonso De) Ligw:>1'i che s)in­
nalza gignnte. 

Come i grandi padri e dotto1·i delle e­
tà più combattute) anche iL capitano del­
la schiera noveLLa. del Redentm·e divino 
entm in battaglia contro tutti i nemici di 
Dio e della Chiesa) contro ttLtti gli eno-ri 
che insidiano e co;.,;.ompono la fede e il 
costume cristiano. Lasce1·à ai sapienti del­
le scuole) degli ate-nA~i e delle accademie 
iL teatro delle alte specttlazioni; egli scen­
de1·à ·nel campo del vive-re umano. e delle 
quotidiane vicende) do·ve la -ragione e la 
volontà) al -r·aggio della, fede) ce-rcano iL 
se-ntieTo del be,ne t'ra l'hnpnlso delle pas­
S'ioni e l'invito potente dellct gmzifL, im iL 
'l.'izio e lfL vi1·tù, pe-rchè qui, qui è tutto 
l'1wmo: nel te·mc-re Iddio e nelL)osse-r'Pn-
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re i conw11damenti: D eu m ti7ne et 71Wn­

datn eius obse·rva: hoc est enim omnis 
homo (Eccle. 12, 1~n. 

Sacenlote, missionario e vescovo, leva 
alta ln voce additcwdo i pericoli e i danni 
eH Ult(t scienze~ <li falso nonw; ne tie·n.e 
lontal!o i SIWÌ contpagni e i s1wi fedeli i 
~1wi leviti e il suo clero; mentre di an;w 
m amw alle fatiche del sacro ministero 
vtene senza poscL accoppiando lo scrive1·e 
'r. il p-nbblic~tre qud gran mmwTo di ope­
n: clommattehe, morali e ascetiche le 
c;mtli, ·:nen/:re segnano la lotta, spimn~ la 
apologza della fede e della ve·rità, l'inci­
,t~7!tEmto al ben~, l'elevazione al cielo, la 
p~u socln ecl efftcace pietà cristiana. Non 
•m nnmererò le sue battaglie, che sono 
;t(f.nte .quante le sue vittorie, l'inc·rentento 
c!w .dwd: alla de·vozione ve1·so i patime11_ 

: tl eh Cl·zsto, verso il sacramento del S1W 

Coq:~ e dd suo Scmgue, verso la ReuiniL 
cl el cwlo; n è ricorckrò F arpa lJoetica e i 
1uelorliosi sospiri, 011 de i pnlpit,i dd sno 
cuore fcmno oyyi a11cora tremcrte l'am·n in­
torno ai ·11oslri altari. J.l/Ia mm tacerò an­
zi eclebrerrì <lamulli a voi, devoti a:-;col .. 
tatori, il 11WO!Jior l.it.olo della sua ·c1 Lo~·ia 
a:whe se la .~~tia lode nulla vaZgct ;tcl ag~ 
gamuere a c10 che voi non ignontte e co­
nosce anche il mondo profano. Inchinate 
la _f'rO'ì.Li~, o. sapienti del secolo, e voi, sa· 
cn 1nzmstn della. riconciliazione delhw­
n:o con Dio ·nell'ora del dubbio, deL pen­
tmtento e del pcnlO?w, cinte l'ossequio de[ .. 
ln 1wsint venera.zioHe e il plaw;o della 1·i- • 
conci.liazione cleU'nomo con Dio nell'ora 
clel dnbl.>io, dd JWnLimento e clel perdo­
n?, date l'osseqnio della vostut vene·ra.­
zwne e il plauso (/ella riconoscenza vo­
si·m ad Alfonso dei Lig1wri, H DottoTe 

'1, . . 
.. CSllJllOilla il pro f. (;a~l )arri 11 i 
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Nl•gli ullimi giomi che lw vb:,uti inkmuwnto tl du\'ll(auwutt1 vidu 11 ul 1::\. Patire 

. Pio XU malato, u Castel Gandolfo, giorni tlmmmatici che non poii'Ù giammai dimenti-

care, una cosa mi ha profondamente impressionatò stupito . . . . l' · 
di Pio XII di lavorare cr h . •. . . '. . ' commosso. ansm accorata 
. . p , Cluesa, dt vedere I flgh che accorrevano a Lui da tutto 

l~ mondo .per U<hrc dalle sue labbra una parola di fede, di coraggio, di speranza. Pio 

XII non SI pprcoccupava della sua salute, ma si dolcv'\ · del ritat·do che la malattia pro-

t suot figli vicini c lontani, per la curava al suo assillante lavoro per la Chiesa, r>ct· . . 

umanità. 

Appena si sentiva meglio 11• 1 · 1 d' • ' • , . • . ' l t c ue< eva I poter parlare con !Hons. 'fardini, con iVIon;:;. 

Dcii Ac<1Ua per csanunarc l l>I'Oblemi c le pratiche più m·gcnti c dare le sue dit·etth•c. 

Martedì (7 ottobre) mi di··" p· f · .. . . . . sse. IO cssorc, Let domani mi farù alzare: ho tanto <h~ 
lnvo1atc c 1101 c1 sono le ud~enzc Al , t · •· . , . qu,m o mluarazzato c sconcet·i<ILO risposi· S·t t'f· 
lHU volle Vi l d •tt ·l · · · . · '

11 1 

c~, • lO c o c lC Vm siCtc d nostro gran maestro di medicina, c son persu·ls'J 

che d lavoro è per Vo' l· . ., " . '·' 1 a cm,! Plll efftcacc, ma in <tuesto 1 t , nomen o c necessario il I>ÌÙ 

assoluto riposo. 

mon< 0 emno ~empt·e presenti nella sua Le pt·coccupazioni, gli affanni, i dolori del 1 

mente cd affliggevano il Suo grande cuore. 

àellct Teolooia Morale, iL ristnumtore deL 
turbato equilib1·io neL ,segreto trib1male 
delle a.nime, il qucile - con qtteUa pru­
denzn sop1·amwtu1·ale, scrutcutrice degli 
nrcani, ddlc leggi e deLla coscienza u­
·nwnn, che Dio Tifini!t ai supe1·bi deL nwn­
do e accm·dct agli u.mili - seppe traccia­
?'<! e m1mi1·e 1t1W via sicura tnt le t·ro·ppo 
larghe e le troppo rigide opinioni. Alfon­
so si solleva in queUn sfera luminosa e 
beatn da,Lla cui altezza, con Tommaso d'A­
q1dno e coi più pe1·spicaci investigatori 
delLe orioini delle vie delle viTtù e del 
vizio, contempla La povera umcmità re­
dento. dn Cristo e insidiata dctlla carne, dal 
demonio e dal mo·ndo, e la guida. a bene 
col cenno di quell'Amoroso Maestro che 
venne acl ilhtminnTla e redimer'la ». 

Finalmente conclude il suo dire nei ter-
mini seguenti: 

c lo(~lttnen ti 

«DaL cuo're ctppassionat~-diC~istèi -egli-·' 
et v eva ctpp1·eso l'n more snpiente e opero­
so delle anime; nel sangue di Cristu go c­
dola n te dalln Croce aveva intinto l'l pen­
na.1 con cui scrisse le sue pagini immorta­
li. I suo volu·mi sono il codice d.eUa He­
denzione divinct, sono le tavole incensu­
rabili della legge della. cct·rità e dellct giu­
stizia. Così non volger·à un secolo dalla 
rn.orte di lui che l'aureoLa di Dottore del­
la Chiesa, per mano deLl'anoeLico Pio IX 
coroner·à la fronte di Alfonso, il Principe 
della Mornle, l'intrepido difensore della 
fede cattoLica, e dei diritti della Santa 
Sede, Lo stremw sostenito·re deLta ver·ità 
cont'rO L'eresia di ogni genere e di ogni no­
me, il prudente 1·estmtr'atore dello sph·ito 
ecclesiastico, e deLLa pietà popolare, iL fer·­
mo asser·tore dell'immacolnto concepi­
rnento della Veroine e delL'infallibilità del 

sociali di 't)• . JO XII 

l Giugno Jl):ll " ltndiomcssnggio 1•cr il cinquuntcnul"io dcllu "ltcnun Novannn "· 

U Dicembre 1942 - L'ordine interno delle Naziont 

13 Giugno 1943 - Pace nel Mondo e Collaborazione delle Classi. 

l Settembre 1944 - Per In· Civiltà Cristiana. 

11 Marzo 194Y - Il Sindacalismo cristiano; 

15 Agosto 1945 - I Doveri della Lavoratrice nei tempi attuali. 

25 Gennaio 1946 - Ai ltapprescntanti dei Padroni c degli Operai. 

30 Giugno 1948 - Al Convegno delle ACLI. 
7 Maggio 1949 - Ai Congressisti delle Associazinni padronali Cattoliche. 

11 Settembt·c 1949 - Ai Membri del Movimento Operaio Cristiano del Belgio. 

11 Marzo 1951 - A tutti i Lavoratori della Spagna . 

31 Gennaio 1951 - Ai membri delle Associazioni industriali Cattoliche. 

1955 - Agli Adisti c ai Lavoratori di tutti i popoli. 

l Maggio 1956 - Ai Lavoratori Cristiani. 

9 Settembre 1956 - Ai Congrcs"isti di Scienze Economiche. 

18 Novembre 195G - Ai La\'oratori di Terni. 

25 Agosto 1957 - Ai Giovani Operai di tutto il mondo. 
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Pontefice Homano. R,edemptionern misit 

populo sno ». 
Raramente di S. Alfonso e della sua O·· 

pt:ra era stato tracciato un profil? cosl 
completo cd entusiasta. Che non .sl trat­
tasse dì un semplice volo oratono ebbe 
a dimostrarlo qualche anno più tardi 
quando aggiunse la sua voce autorevole 
aL coro possente che da tutto il mondo 
cattolico si levava verso la Santa Sede 
pei· ottenere la proclamazione di S. Al­
fo~so a celeste Patrono dei confessori e 
dej moralisti cattolici. In data 2 gennaio 
1939 inviava a Pio XI una lettera che fra 
l'a,ltro asseriva: 

'«Nella scienza rnorcLle egli (S. Alfonso) 
1ntbhlicò opeTe che per copiositcì di dot­
trina hone di snpienza, sagacità e JYrtt­
dcnz:t, 1tllzione di espressione gli ncqui­
stin·ono sempitenw. gloria, CLtth·nr·mw le 
Zo(li dei Pontefici R,omani e clovuHrpw nel 
mondo wno cmcm·a Lctrgconente hz, uso. 
Egli stesso diede un esemFio rnimbìle di 
c1tra saeenlotctle nelL'a.scoltar·e le confes­
sHmi clei peccatori, infatti peT trentasci 
m~ n i pral icò qncsto minisicr·o con rrruwle 
l>tofitto delle anime con tenacia e costnn.­
zct invitta ed a,i suoi religiosi negLi stntHtt, 
cne loro lasciò, ordinò Frincipcdmcnte lo 

, esercizio eli tctle lctV01'0 ». 

'1, \Ricorrendo in quelÌ'anno il l" centena­
\ ; rib della canonizzazione di S. Alfonso, ac­
l'""c~ttò di. tesse~·ne ancora le lodi nella no­
i stra Clnesa d1 Roma. 
i Qualche mese più tardi sa.liva sulla 

cattedra di Pietro. 
· Fra le cure immani del suo pontificato 

il Santo Padre non dimenticò il Santo 
Napoletano ed i suoi figli. 

da seguire. Finalmente col breve u Con­
sueverunt omni tempore » del 26 aprile 
1H50 egli estesso dng2va la fronte del Li­
guori di quest altra fulgida corona. 

A volte il suo interessamento entrava 
nei dettagli della vita dell'Istituto, quasi 
a significare la compiac:enza con cui pa­
tt:rnamente ne seguiva ogni fase di svi­
luppo. Un esempio fra tanti. Il P. Domeni­
co Capone pubblicava nel 1954 una pre­
ziosa monografia dal titolo: <<Il volto di 
C'. Alfonso » · il Santo Padre faceva al­
l~ra pervenit:e al R.ev.mo P. Rettore Mag­
giore P. Guglielmo Gaudreau un chiro­
grafo in cui si congratulava con « l'inte­
ra Famiglia alfonsiana, ehe ritrova il ca­
ro volto del Padre per rileggere in esso 
con devozione e commozione nuova i suoi 
mnmaestrarnenti ed esempi». 

* * * 
Ora Egli è sc:omparso dalla pic:c:ola sto­

ria degli uomini e noi sentiamo il vu~to 
c:he ha !ascialo inlonw a noi, come l'as­
senza di una pcr"()n<l ear<t. La nostra è 
un'untile vuc:t• ttt:l coro di t'ordoglii) lllta­
llÌllW, che da ogni parle del JllotHio si ò 
levato per la sua ,nwrte. Ma di queste vo­
ci semplici e dimesse, che partono da am­
bienti non uflieiali, si fa la storia nella 
sua genuinità più vera. Di Lui troppe co­
se non conosciamo ancora, troppe ci sor­
passano, c:on l'instinto dei semplici in­
tuiamo solo che il pontificato di Pio XII 
ha incarnato un periodo della storia uma­
na: il giudizio, che i posteri daranno di 
noi, non potrà per nostra fortuna, prescin­
dere da Lui. 

Nel 1947 tenendosi a Roma il Capitolo 
l generale dei Redentoristi, Pio XII indiriz­
\ zò ai capitolari un suo augusto chirografo 
l ir, cui indicava loro le linee di un sano 
l ., aggiornamento nella scia della più genui­
t,1 l1éJ tradizione dello spirito alfonsiano. 

. Frattanto si interessava personalm211-

t 
u:~ all'affure della procbmazione di S. Al­

. l fonso a Patrono dei confessori e dci mora­li hsti cattolici. Indicò egli stesso la prassi 

Il rancido gracchiare di qualvche voce 
isolata- poteva mancare? non ha scos­
so la nostra ammirazione. Hibattere si­
mili polle putride d sembra costringerci 
in una fogna sterminata dove va a con­
fluire il marcio dell'umanità. lVIemori del­
lo dignitù e dell'equilibrio del nostro san­
gue latino, di questi rospi pantanosi ripe­
teremo il noto verso dantesco: '~ non ti 
c:urar di l or, rna guarda e passa». 

FnANCO CIIIOVAHO C.SS.H. 
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Le tappe Più importanti del Pontificato di PIO Xli 

1!33H (2 marzo) Sua esaltazione al Pontificato. 
(3 marzo) Allocuzione. al mondo per la conservazione della pace. 
(12 marzo) Sua incoronazione. 
(24 agosto) Primo passo presso le nazioni europee contro la guerra= 
la sua azione per la pace continuerà poi assidu,a e tenace, documentata 
da atti poco noti sul piano diplomatico e da frequenti Messaggi, discorsi, 
appelli, lettere. 

- Proclama S. Francesco e S. Caterina Patroni d'Italia. 
(settembre) Il Papa della Carità inizia la sua gigantesca opera caritate­
vole per, l'assistenza a gruppi di profughi polacchi e l'organizzazione 
presso la Segreteria di Stato di un Ufficio Informazioni. 
(20 ottobre) Pubblica la sua prima enciclica, che segnò il programma del 
Suo Pontificato, la '' Summi Pantificatus »·. 
Pio XII pubblicherà in tutto trentasette encicliche sui più importanti 
problemi religiosi. 

1 !343 - 1945 Fonda la Pontificia Commissione di Assistenza, oggi POA (18 
aprile 1944); difende Romà dalla distruzione; accoglie profughi da tutte 
le parti del mondo; salva innumerevoli perseguitati razziali e politici; 
accorre personalmente sulle rovine di S. Lorenzo e del quartiere Pre­
nestino (luglio e agosto 1943); si reca a sciogliere il voto alla Madonna 
del Divino Amore espo::~t.u in S. Ignuzio; il 5 giugno 1944 il popolo di 
Homu m un ife:; tu ul « Defensor Civitatis », la sua riconoscenza con una 
grandiosa manifestazione in Piazza San Pietro. 

1944 (settembre) Con un Radiomessaggio inizia il più importante ciclo di 
discorsi e insegnamenti sociali. 

1946 Messaggio Natalizio contenente i presupposti fondamentali per una vera 
e durevole pace. 
Suo primo concistoro per la creazione di trentadue nuovi Cardinali la 
più numerosa che la storia della Chiesa ricordi. ' 

1949 (1 o luglio) Decreto del Sant'Uffizio contro il materialismo ateo orga­
nizzato in azione. 

1950 Indice l' Anno Santo: quattro milioni di pellegrini accorrono a Roma. 
Proclamazione del Dogma dell' Assunzione di Maria in cielo. 

1953 Indice l' Anno Mariano nel centenario del dogma dell' Immacolat() 
Concezione. 
Suo secondo Concistoro per !a creazione di ventiquattro Cardinali. 

1955 (1" maggio) proclama S. Giuseppe artigiano patron() dei lavoratori. 

1956 (15 maggio) Scrive il suo testamento reso noto subito dopo la sua morte. 

1958 (9 ottobre, ore 3,52) « Il Sommo ·Pontefice Pio XII è morto. Pio XII, 
l'uomo più stimato e venerato nel mondo, uno dei più grandi Pontefici 
del secolo, si è spento santamente». Pio XII contava 82 anni 7 mesi e 
7 giorni di età e 19 anni 7 mesi e 7 giorni di Pontificato. ' 



P13JR IL OOLLT~J 

Continua la >:chicra <lcllc anime generose che 
vogliono cmu:orrcre alla grande opera della }ll"C­

purazionc dci futuri Missiùnuri. Le loro offerte 
ci danno la possibilità di continuare i lavori c 
eosì poter vedere ben presto compiuta l'opera 
incòminciata. Mentre ringt·aziamo sentitamente 
rassicuriamo i generosi oblatori della nostl'U as­
sidÒa preghiera al Cuore Eucaristico di Gesù, 
alld Madonna (lcl Perpetuo Soccor:::o c<l a S. 
Al~onso. · 

1 
Toh·c del Greco: Comm. Paolo Brigida 10.000, 

Genr. Gaetano Brigida 10.000, Sig.na Carmela 
Finelli 10.000, Sig.na Matilde Finelli 10.000, 
Sig.na Pasqualina Franz (zelatrice) 10.000. 

NJpoli: Sig.ra Vitina Morabito 10.000, Sig.ra E-
lena Falci 10.000. 

Aècudia: D'Alessandro Anna 100. 
Ainulfi: Savo Angelina 200, Laudano Gaetani-

'na 200. 
Atrani: Proto Mariannina 2000. 
B~nzano: Di Iasi Pasquale 200. 
Bl•scotrecusc: Pumello Teresa 300, Gunstafierro 

!Carmela 200, 
Curia: Puglicsc nosa 1000. 
Cumet·otu: D'Ambro::io En>ilia 300. 
qarii10la: Mustrano Immacolata 1000. 
<{ustclvclcrc sul Calore: Sullo Marin 100. 
(Jas(ellammm·e: Vollono Carmelina 200. 
èal·pil1o: Gallo Domenico 100, Sacco Donatina 
i 200. 

Ceglie Messapico: Urgesi Rocco 200. 
Cervinnro: Mancini Lucio 200: 
~Iliscopio: Carillo Concetta 100. 

',~._ Francavilla J?ontana: Cìnieri Umberto 200. 
·Gasperina: Macrina Saverio 200. 
Grottaminarda: Bozzo Nicolina 200. 
Giug-liano: Ceccarelli Adelina 1300, Sciorio Raf-

faella 100. 
Limbadi: C01·diano Giuseppina 100, De Vito Pi-

na 200. 
Maddaloni: Del Monaco Chiara 200, Santo Giu-

seppina 200, Lombardi Maria 200, Lombardi 
Giovanni 200. 

Marano di Napoli: Cesario Rosetta 300. 
Marina di Camerota: Di Mauro Teresa 250. 
Montcromita: De Sisio Maria 500. 
Montet:orvino: R. Beatrice Antonia :300. 
Montoro Supcdort~: Vecchi Arsola 300. 
Napoli: Falconio Anna 200. 
Melito: Dizznno Anna 1000. 
Pagani: La Pietra Andrea 500. 
J•cllczzano: Caruso Lucia 300. 
I•ianma: Allcsc Coneda 300. 

s. A~L F' O]N SO 

Presentiamo l)C7' L'-ttliiuw vo!Ut cti nost·ri Letto·ri 
l'immagine di ciÌI che cm i! «Colle S. Alfonso :v 

et! momento clell'nccJltisto. Dct nllora, gntzie alle 

offerte pe·rvenuteci,' nwlto è stato 1·ealizzato. fU­
mandiamo al p1·ossìmo nmnero un se1·vizio foto­

g1·afico s1tHe nuove 1·ealb:zttzioni. 

Pbcinola: Berlume Carolina 100. 
Resina: Berto L•Jigia 200, Fierro Maria 200. 
Rmm~: Sorreniino Michele 500. 
Salerno: Avv. Errico Caramoto 100, Fucci Lui-

gi 150, Vittori Guido 1C~. 
Scala: Cappucci Nina 300. 
Scafati: D'Andria M'1ra Giuseppina 5000. 
Staletti: Nicotera Teresa 200. 
Siano: Di Filippo Anna 1000. 
S. L01·enzo: Castaldo Hosa 100. 
S. Pietro in Guarano: Mastroianni Giacobbe 

500, Marano Rosa 200. 
Sella Supel'Ìorc: Sgrantiglia Anna 150. 
Sieti: Verclcramo Giovanna 100. 
Stilo: So p i Frnm·c:~a.:o l 00, Lamhcrti Rosa 100. 
'l'cuno: Munei11i Anwl,ilL! 250. 
Terzigno: MuudrÌ<IIHJ (;emma 200. 
Vico del Gargano: M;,slropuo!o Angela 500. 
Zungoli: Garnmarola Angelina 15UO. 
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Se 1te permette llt stampn: P. Amhrogio Freda, Sllp. Prov. C.SS.R. 
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(Testamento di Pio Xli) 

Miserere mci, Deus, secundum (maguam) misericordia tuam. 

Queste parole, che conscio di · · essere Jmmeritevole ed impari, pronunciai nel 

mento, in cui diedi tremando la mia accettazione alla elezione a SoJnmo. Pontefice, 

tanto maggior fondamento le ripeto ora in cui la consapev' <>lezza . delle deficienze, 

manchevolezze, delle colpe commesse durante un così. lungo IJontificato ed in 

così gt·ave ha reso l>iù chiara alla mia mente la mia insuWcien;.a e la mia ~nldeJntiità. 

Chiedo umilmente pm·dono a quanti ho I>otuto offendere, danneggiare, scandalizzare 

lo parolo o con lo 0 11°1'0 • l't'ego colOI'o, cui Sl>ctta, dl non occupm·si nè lll'coc.cupnrsi 

ol'igm·c qualsiasi monumento alla mia memor1·a·, '·ast1' JJ che i miei poveri t·csti 

siano dci)()Sti semplicemente in luogo sucro, tanto più gradito quanto più oscm·o. 

mi occorre raccomandare· i suffratri ner l'an·un · • · .,.. -"' a mia, so quanto numerosi sono 

che le norme, consuete della Sede Ap9stolica e la pietà dei fedeli 

defunto. Non ho nemmeno bisogno di lasciare un " testamento spirituale», come 

no lodevolmente fare tanti zelanti Prelati, poichè i non pochi Atti e discorsi, 

per necessità di officio emanati e pronunziati bastan f· . · , o a ar conoscere, a cht per 

tura lo desiderasse, il mio pensiero intorno alle va•·t'e ques· tt'ont' • religiose e morali. 

Ciò premesso, nomino mia erede universale I s a anta Sede Apostolica, da cui 

ho avuto, come da Madre Amantissima. 

15 maggio 1956. 

PIUS PP. XII 


